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Agenda 

11:30- 13:30 Inquadramento del SINFI  

 Ing. Salvatore Lombardo Direttore generale Infratel Italia S.p.A. 

 Ing. Pietro Abbati Marescotti Responsabile SINFI Infratel Italia S.p.A.

13:30 -14:30 Light lunch

14:30- 15:30 I sistemi GIS (referente Soc. Terre Logiche S.p.A.) 

15:30-16:00 Coffee break 

16:00-18:00 Presentazione del sistema SINFI: modello dati, applicazioni e reportistica 

Interventi

 Dott. Dario Bevilacqua, Dott.ssa Serena Micali Infratel Italia S.p.A.
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Agenda del 22 marzo 2019

9:00-11:00 Case study territoriali di catasto del sottosuolo

Interventi

 Arch. Chiara Dall’Orto Catasto Regione Lombardia, Regione Lombardia

 Marco D’Orazio Direzione sistemi informativi – settore programmazione e realizzazione, Comune di Genova

10:00-11:00 Sviluppi e nuove funzionalità del sistema SINFI 

 Ing. Pietro Abbati Marescotti Responsabile SINFI- Infratel Italia S.p.A. 

11:00-11:30 Coffee break

11:30 -12:30 Progetto di comunicazione per i referenti territoriali. Il ruolo dei referenti di Area del 

SINFI e il piano di supporto ai comuni 

Interventi

 Ing. Salvatore Lombardo Direttore generale Infratel Italia S.p.A. 

 Ing. Pietro Abbati Marescotti Responsabile SINFI Infratel Italia S.p.A.

12:30 -13:00 Proposte di lavoro e conclusioni 

13:00-14:00 Light lunch
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•Direttiva INSPIRE 2007/2/CE
INfrastructure for SPatial InfoRmation in Europe – INSPIRE (D.Lgs 32/2017)

•Consiglio AGID del 14 marzo 2007 
Per il Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali - RNDT

•Direttiva 2014/61/UE
«misure volte a ridurre i costi dell'installazione di reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità» 

• Dlgs 33 /2016
« Attuazione della direttiva 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione di reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità»

•Direttiva «Micheli» 3.3.1999
Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici

Direttiva Micheli



Direttiva Micheli: finalità

 I comuni capoluogo di provincia e quelli con popolazione residente superiore a 30
mila abitanti o interessati da presenze dovute ad alta affluenza turistica stagionale,
sono tenuti a redigere, entro un quinquennio compatibilmente con le risorse
disponibili, un piano organico per l'utilizzazione razionale del sottosuolo da elaborare
d'intesa con le "aziende", che sara' denominato Piano urbano generale dei servizi nel
sottosuolo (PUGSS), fara' parte del Piano regolatore generale e, comunque, dovra'
attuarsi in coerenza con gli strumenti di sviluppo urbanistico.
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• «Obbiettivo primario della presente direttiva e' quello di razionalizzare l'impiego del

sottosuolo in modo da favorire il coordinamento degli interventi per la realizzazione

delle opere, facilitando la necessaria tempestivita' degli interventi stessi al fine di

consentire, nel contempo, la regolare agibilita' del traffico ed evitare, per quanto

possibile, il disagio alla popolazione dell'area interessata ai lavori ed alle attivita'

commerciali ivi esistenti.»

Direttiva Micheli



La direttiva 2014/61/UE (15 maggio 2014)

 Il catasto del sotto e sopra suolo, così come concepito secondo il
principio del “digital first”, è prima di tutto uno strumento di
coordinamento e trasparenza dell’intera strategia.

 Il catasto, dunque, non si limita solo a favorire la condivisione delle
infrastrutture mediante una gestione ordinata del sotto e sopra suolo e
dei relativi interventi, ma diventa il cruscotto che gestisce e monitora
con efficienza tutti gli interventi descritti.

 Il catasto è concepito come uno sportello unico che permette l’accesso
ad informazioni minime già disponibili in formato elettronico.

 Incoraggia gli operatori di rete a garantire la massima trasparenza in
merito alle opere programmate.

 Gestire i permessi in modo efficiente, coordinando gli scavi e
massimizzando la condivisione delle infrastrutture;

 Garantire trasparenza, equità e rispetto della tempistica nella gestione
della gestione dei permessi.

 Ottimizzare la progettazione delle infrastrutture a banda ultralarga e
migliorare il processo di manutenzione delle stesse; 6



La direttiva 2014/61/UE (15 maggio 2014)

Il SINFI è frutto della Direttiva 2014/61/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, 
la quale esplicita lo scopo di

"facilitare e incentivare l'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità promuovendo
l'uso condiviso dell'infrastruttura fisica esistente e consentendo un dispiegamento più efficiente di
infrastrutture fisiche nuove in modo da abbattere i costi dell'installazione di tali reti."

Il soggetto gestore dell'infrastruttura fisica:

• ha il diritto di offrire le proprie infrastrutture agli operatori di rete per l'installazione di elementi di 
rete di comunicazione elettronica ad alta velocità.

• ha l'obbligo di offrire le proprie infrastrutture agli operatori di rete per l'installazione di elementi di 
rete di comunicazione elettronica ad alta velocità, a fronte di richiesta di questi ultimi, secondo 
principi di equità, ragionevolezza, trasparenza e non discriminatorietà.

L’obbligo viene meno in casi di:

• Oggettiva inidoneità

• Non si disponga di spazio sufficiente

• L’installazione possa pregiudicare alcuni interessi fondamentali (incolumità, salute, sicurezza 
pubblica, …) o grave interferenza 

• Siano disponibili altri mezzi di accesso all’ingrosso e l’accesso a tali mezzi sia disponibile a 
condizioni eque e ragionevoli
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Dlgs 33/ 2016 Sinfi soggetti interessati 
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«gestore di infrastruttura fisica»: un’impresa ovvero un ente pubblico o
organismo di diritto pubblico che fornisce un’infrastruttura fisica destinata alla
prestazione di:
1) un servizio di produzione, trasporto o distribuzione di:

1.1) gas;
1.2) elettricità, compresa l’illuminazione pubblica;
1.3) riscaldamento;
1.4) acqua, comprese le fognature e gli impianti di trattamento delle acque refl ue, e 
sistemi di drenaggio;

2) servizi di trasporto, compresi ferrovie, strade, porti e aeroporti;

d) «infrastruttura fisica»: tutti gli elementi di una rete destinati ad ospitare altri
elementi di una rete senza che diventino essi stessi un elemento attivo della rete,
quali ad esempio tubature, piloni, cavidotti, pozzi di ispezione, pozzetti, centraline,
edifici o accessi a edifici, installazioni di antenne, tralicci e pali. I cavi, compresa la
fibra inattiva, gli elementi di reti utilizzati per la fornitura delle acque
destinate al consumo umano ai sensi dell’articolo 2, punto 1, della direttiva
98/83/CE del Consiglio, non costituiscono infrastrutture fisiche ai sensi del
presente decreto;

Art. 2 definizioni



Dlgs 33/ 2016 definizioni di infrastruttura fisica
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i) «infrastruttura fisica interna all’edificio»: l’infrastruttura fisica o installazioni 
presenti nella sede dell’utente finale, compresi elementi oggetto di comproprietà, 
destinata a ospitare reti di accesso cablate e/o senza fili, se queste reti permettono di 
fornire servizi di comunicazione elettronica e di connettere il punto di accesso 
dell’edificio con il punto terminale di rete;
l) «infrastruttura fisica interna all’edificio predisposta per l’alta velocità»: 
l’infrastruttura fisica presente all’interno dell’edificio e destinata a ospitare elementi o 
consentire la fornitura di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità;
m) «punto di accesso»: punto fisico situato all’interno o all’esterno dell’edificio e 
accessibile a imprese che sono autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione, 
che consente la connessione con l’infrastruttura interna all’edificio predisposta per l’alta 
velocità;
n) «Sportello unico telematico»: interfaccia della banca dati contenente le 
informazioni minime relative all’esistenza di infrastrutture fisiche.  (SINFI)

Art. 2 definizioni



Dlgs 33/2016  Art. 3. Accesso all’infrastruttura fisica esistente
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1. Ogni gestore di infrastruttura fisica e ogni operatore di rete ha il diritto di offrire ad operatori di reti
l’accesso alla propria infrastruttura fisica ai fini dell’installazione di elementi di reti di comunicazione
elettronica ad alta velocità.

2. Ove gli operatori di rete presentino per iscritto domanda di installazione di elementi di reti di
comunicazione elettronica ad alta velocità, i gestori di infrastrutture fisiche e gli operatori di rete hanno
l’obbligo di concedere l’accesso, salvo quanto previsto dal comma 4, nel rispetto dei principi di trasparenza,
non discriminatorietà, equità e ragionevolezza.

…..

4. L’accesso può essere rifiutato dal gestore dell’infrastruttura e dall’operatore di rete
esclusivamente nei seguenti casi:

a) l’infrastruttura fisica sia oggettivamente inidonea ….;
b) indisponibilità di spazio per ospitare gli elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. 
L’indisponibilità può avere riguardo anche a necessità future del fornitore di infrastruttura fisica, sempre che 
tali necessità siano concrete, adeguatamente dimostrate, oltre che oggettivamente e proporzionalmente 
correlate allo spazio predetto;
c) l’inserimento di elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità sia oggettivamente 
suscettibile di determinare o incrementa il rischio per l’incolumità, la sicurezza e la sanità 
pubblica, ovvero minacci l’integrità e la sicurezza delle reti, in particolare delle infrastrutture 
critiche nazionali di cui al decreto legislativo 11 aprile 2011 n. 61, di recepimento della direttiva 
2008/114/CE, recante l’individuazione e la designazione delle infrastrutture critiche europee e la valutazione 
della necessità di migliorarne la protezione o, ancora, determini rischio di grave interferenza dei servizi di 
comunicazione progettati con altri servizi erogati mediante la stessa infrastruttura fisica;
d) siano disponibili, a condizioni eque e ragionevoli, mezzi alternativi di accesso all’ingrosso 
all’infrastruttura fisica, adatti all’alta velocità.



Dlgs 33/2016 Art. 4. Accesso alle informazioni sulle infrastrutture 

fisiche e sportello unico telematico. Istituzione del SINFI

Comma 1.

«Il Ministero dello sviluppo economico, entro il 30 aprile 2016, sentita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni e l’Agenzia
per l’Italia Digitale (AgID), stabilisce le regole tecniche per la definizione del contenuto del Sistema
informativo nazionale federato delle infrastrutture, “di seguito SINFI”, le modalità di prima
costituzione, di raccolta, di inserimento e di consultazione dei dati, nonché le regole per il
successivo aggiornamento, lo scambio e la pubblicità dei dati territoriali detenuti dalle singole
amministrazioni competenti, dagli altri operatori di rete e da ogni proprietario o gestore di
infrastrutture fisiche funzionali ad ospitare reti di comunicazione elettronica. I dati così ricavati
sono resi disponibili in formato di tipo aperto e interoperabile, ai sensi dell’articolo 68, comma 3,
del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, elaborabili
elettronicamente e georeferenziati, senza compromettere il carattere riservato dei dati sensibili.
All’attuazione del presente articolo si provvede nei limiti delle risorse finanziarie, umane e
strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Al fine di agevolare la condivisione delle infrastrutture e la pianificazione degli interventi,
entro i centoventi giorni successivi alla sua costituzione confluiscono nel Sistema informativo
nazionale federato delle infrastrutture da parte dei gestori delle infrastrutture fisiche, sia pubblici
che privati, nonché da parte degli enti pubblici che ne sono detentori tutte le banche di dati
contenenti informazioni sulle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità e sulle infrastrutture
fisiche funzionali ad ospitarle, a carattere nazionale e locale, o comunque i dati ivi contenuti sono
resi accessibili e compatibili con le regole tecniche del Sistema informativo nazionale federato delle
infrastrutture.»
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http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#68
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Comma 2.
«I gestori di infrastruttura fisica e gli operatori di rete, in caso di realizzazione,

manutenzione straordinaria sostituzione o completamento della infrastruttura,
hanno l’obbligo di comunicare i dati relativi all’apertura del cantiere,

al SINFI, con un anticipo di almeno novanta giorni salvo si tratti di

interventi emergenziali. Devono altresì mettere a disposizione le seguenti
informazioni minime riguardanti le opere di genio civile, in corso o
programmate, relative alla loro infrastruttura fisica per le quali è stata rilasciata
un’autorizzazione, è in corso una procedura di concessione dell’autorizzazione
oppure si prevede di presentare per la prima volta una domanda di
autorizzazione alle autorità competenti entro i sei mesi successivi:

a) l’ubicazione e il tipo di opere;
b) gli elementi di rete interessati;
c) la data prevista di inizio dei lavori e la loro durata;
d) un punto di contatto.»

Dlgs 33/2016 Art. 4. Accesso alle informazioni sulle infrastrutture fisiche e 
sportello unico telematico. Istituzione del Sistema informativo nazionale federato 
delle infrastrutture 
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Comma 3.
Il SINFI, quale sportello unico telematico pubblica tutte le informazioni utili
relative alle condizioni e alle procedure applicabili al rilascio di autorizzazioni per le
opere, anche di genio civile, necessarie ai fini dell’installazione di elementi di reti
di comunicazione elettronica ad alta velocità. Esso fornisce altresì agli operatori di
rete che vi abbiano interesse e che inoltrino domanda in via telematica,
informazioni su:

a) ubicazione tracciato;
b) tipo ed uso attuale dell’infrastruttura;
c) punto di contatto.

Comma 4.
Nelle more della piena operatività del SINFI, e comunque sino al 1° gennaio

2017, gli operatori di rete possono rivolgersi, ai fini dell’ottenimento delle
informazioni minime di cui al comma 3, direttamente ai gestori delle infrastrutture
fisiche e agli operatori di rete.

Dlgs 33/2016 Art. 4. Accesso alle informazioni sulle infrastrutture 
fisiche e sportello unico telematico. 

Istituzione del Sistema Informativo Nazionale Federato delle 

Infrastrutture 



Comma 5 Gli operatori di rete hanno il diritto di accedere alla stesse informazioni minime di cui al comma 3, ove necessarie
ai fini della richiesta di cui all’articolo 3, commi 2 e 3.

Comma 6. A tal fine, gli operatori di rete presentano domanda di accesso specificando la zona in cui intendono installare
elementi di rete di comunicazione elettronica ad alta velocità. I gestori delle infrastrutture fisiche e gli operatori di rete
consentono l’accesso, a condizioni proporzionate, non discriminatorie e trasparenti, entro trenta giorni dalla data di
ricevimento della relativa richiesta scritta. L’accesso alle informazioni minime di cui al comma 3 può essere limitato solo
se e nella misura in cui strettamente necessario per ragioni connesse alla sicurezza e all’integrità delle reti, alla
sicurezza nazionale, alla pubblica sicurezza o alla sanità pubblica, alla riservatezza o a segreti tecnici e commerciali. Nel
caso di infrastrutture fisiche aventi particolari livelli di rischio, l’accesso degli operatori di rete è consentito solo per le
parti dell’infrastruttura idonee al passaggio dei cavi in fibra ottica e nel rispetto di tutte le prescrizioni di sicurezza
impartite dal gestore dell’infrastruttura fisica.

7. Su specifica richiesta scritta di un operatore di rete, è fatto obbligo ai gestori di infrastrutture fisiche e agli altri operatori
di rete di soddisfare le richieste ragionevoli di ispezioni in loco di specifici elementi della loro infrastruttura. La richiesta
indica specificatamente le parti o gli elementi della infrastruttura fisica, interessati dalla prevista installazione degli
elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. Le ispezioni in loco sono autorizzate dal gestore entro un
mese dalla data di ricevimento della richiesta scritta, secondo condizioni proporzionate, non discriminatorie e
trasparenti, anche in ordine al rimborso di eventuali costi sostenuti dal gestore e dagli altri operatori di rete, salve le
possibili limitazioni di cui al comma 6.

8. Il Ministero dello sviluppo economico, sentita l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, l’Autorità di regolazione dei
trasporti e l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, con proprio decreto, può prevedere esenzioni dagli
obblighi di cui ai commi 5, 6 e 7 nel caso di infrastrutture fisiche esistenti che siano considerate non tecnicamente
idonee all’installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità o nel caso delle infrastrutture critiche
nazionali di cui al decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 61. Tali esenzioni devono essere debitamente motivate. Alle
parti interessate è offerta la possibilità di esprimere osservazioni sullo schema di decreto ministeriale entro il termine di
trenta giorni. Il decreto con l’indicazione delle esenzioni è notificato alla Commissione europea.

9. Gli operatori di rete che ottengono l’accesso alle informazioni a norma del presente articolo, hanno l’obbligo di adottare
misure atte a garantire il rispetto della riservatezza e dei segreti tecnici e commerciali.
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Dlgs 33/2016 Art. 4. Accesso alle informazioni sulle infrastrutture fisiche e 
sportello unico telematico. Istituzione del Sistema informativo nazionale 
federato delle infrastrutture 



DLGS 33/ 2016 Art. 6. Trasparenza in materia di opere di genio 
civile in corso di realizzazione o programmate
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1. Al fine di negoziare accordi sul coordinamento di opere di genio civile di cui all’articolo 5, su specifica
richiesta scritta di un operatore di rete il proprietario o il gestore dell’infrastruttura fisica e
l’operatore di rete mette a disposizione le seguenti informazioni minime riguardanti le opere di
genio civile, in corso o programmate, relative alla infrastruttura fisica per le quali è stata
rilasciata un’autorizzazione, è in corso una procedura di concessione dell’autorizzazione oppure
si prevede di presentare per la prima volta una domanda di autorizzazione alle autorità
competenti entro i sei mesi successivi:

a) l’ubicazione e il tipo di opere;
b) gli elementi di rete interessati;
c) la data prevista di inizio dei lavori e la loro durata;
d) un punto di contatto.

2. La richiesta, presentata per iscritto dall’operatore di rete, specifica la zona in cui intende installare
elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. I proprietari, i gestori dell’infrastruttura fisica e
gli operatori di rete forniscono le informazioni richieste entro due settimane dalla data di ricevimento della
richiesta scritta, secondo condizioni proporzionate, non discriminatorie e trasparenti. L’accesso alle
informazioni minime è limitato soltanto, e nella misura in cui, necessario per ragioni connesse alla sicurezza
e all’integrità delle reti, alla sicurezza nazionale, alla pubblica sicurezza o alla sanità pubblica, alla
riservatezza o a segreti tecnici e commerciali. Il Ministero dello sviluppo economico, sentita l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, l’Autorità di regolazione dei trasporti e l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e
il sistema idrico, con proprio decreto può prevedere esenzioni dagli obblighi che di cui al comma 1 per opere
di genio civile di valore modesto o nel caso di infrastrutture critiche nazionali.

3. Il gestore della infrastruttura fisica e l’operatore di rete possono respingere la richiesta di cui
ai commi 1 e 2 se hanno già reso pubblicamente disponibili le informazioni richieste in formato
elettronico oppure l’accesso a tali informazioni è fornito dallo sportello unico telematico. In
tale ultimo caso le informazioni sono fornite dal SINfiin osservanza delle procedure di cui
all’articolo 4.



DLGS 33/2016 Art. 8. Infrastrutturazione fisica interna all’edificio 
ed accesso

1. I proprietari di unità immobiliari, o il condominio ove costituito in base alla legge, di edifici realizzati nel rispetto di
quanto previsto dell’articolo 135-bis del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, o comunque successivamente equipaggiati
secondo quanto previsto da tale disposizione, hanno il diritto, ed ove richiestone, l’obbligo, di soddisfare tutte le
richieste ragionevoli di accesso presentate da operatori di rete, secondo termini e condizioni eque e non
discriminatorie, anche con riguardo al prezzo. Laddove un condominio anche di edifici esistenti realizzi da sé
un impianto multiservizio in fibra ottica e un punto di accesso in conformità a quanto previsto dal
precitato articolo 135-bis del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, divenendone titolare, ha il diritto ed ove
richiestone, l’obbligo, di soddisfare tutte le richieste ragionevoli di accesso presentate da operatori di
rete, secondo termini e condizioni eque e non discriminatorie, anche con riguardo al prezzo.

2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, gli operatori di rete hanno il diritto di installare la loro rete a proprie spese,
fino al punto di accesso.

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, se la duplicazione è tecnicamente impossibile o inefficiente sotto il profilo
economico, gli operatori di rete hanno il diritto di accedere all’infrastruttura fisica interna all’edificio esistente allo
scopo di installare una rete di comunicazione elettronica ad alta velocità.

4. In assenza di un’infrastruttura interna all’edificio predisposta per l’alta velocità, gli operatori di rete hanno
il diritto di far terminare la propria rete nella sede dell’abbonato, a condizione di aver ottenuto l’accordo
dell’abbonato e purché provvedano a ridurre al minimo l’impatto sulla proprietà privata di terzi.

5. Se non viene raggiunto un accordo sull’accesso di cui ai commi 1, 3 e 4 entro due mesi dalla data di ricevimento della
richiesta formale di accesso, ciascuna delle parti ha il diritto di rivolgersi all’organismo nazionale di cui all’articolo 9.

6. Il presente articolo non pregiudica il diritto di proprietà del proprietario del punto di accesso o dell’infrastruttura fisica
interna all’edificio nei casi in cui il titolare del diritto di usare tale infrastruttura o punto di accesso non ne sia il
proprietario, né il diritto di proprietà di terzi, quali i proprietari di terreni e i proprietari di edifici.
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http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm#135-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm#135-bis

